
 
 

 

 

 
 

Mozione n. 122 

presentata in data 29 luglio  2021 

ad iniziativa dei Consiglieri Pasqui, Marcozzi, Latini, Rossi 

Superamento delle disparità di trattamento tra cittadini che hanno subito un eguale danno in 
conseguenza di un evento straordinario ed eccezionale loro non imputabile 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso 

Che in data 24 agosto 2016 e successivi mesi, il territorio marchigiano veniva colpito da un violento 

sisma che causava ingenti danni, soprattutto nei Comuni dell’entroterra; 

 

Che con decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 

2016n. 229, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, 

il Governo interveniva in aiuto delle popolazioni colpite dal Sisma, ponendo le basi per la disciplina 

dei futuri interventi per la ricostruzione e, obiettivo di primaria importanza, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni colpiti dal sisma del 2016; 

 

che a detto ultimo decreto seguivano le ordinanze emesse nel corso dell’ultimo quinquennio dal 

Commissario straordinario del Governo per la Ricostruzione Sisma 2016 con le quali questi ha 

provveduto a dare corpo ad una disciplina unitaria volta alla ricostruzione nei territori dei Comuni delle 

Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici del 2016; 

 

 

Considerato  

che proprio tale ultima corposa normativa, se da un lato garantisce un positivo intervento volto alla 

ricostruzione del patrimonio immobiliare nell’area del Sisma, dall’altro, attraverso una eccessiva 

specificazione, rischia di creare inaccettabili disparità di trattamento tra cittadini che hanno subito un 

eguale danno in conseguenza di un evento straordinario ed eccezionale loro non imputabile; 

 

Visto  

Che nel periodo antecedente il sisma del 2016, diverse persone avevano investito sul territorio 

attraverso l’acquisto di un immobile da ristrutturare e in alcuni casi strutturalmente agibili ma che 

necessitavano di ulteriori interventi volti a renderli abitabili; 

 

Che detti immobili rappresentano l’unica abitazione di proprietà, usufruendo delle agevolazioni prima 

casa, come ad esempio un mutuo prima casa pur non avendo attivato l’allaccio delle utenze; 

 

 

 



 
 

 

 

 
 

Tenuto conto 

Che i cittadini, anche a seguito dell'emergenza epidemiologica, vogliono restare nelle zone colpite dal 

Sisma del 2016; 

 

 

 IMPEGNA  

 

il Presidente e la Giunta regionale  

 

A richiedere al Governo Centrale ed al Commissario straordinario per la Ricostruzione di intervenire 

sulla normativa vigente al fine di eliminare le situazioni di disparità che la normativa ha determinato 

tra cittadini che hanno subito eguali danni in conseguenza di un evento straordinario ed imprevedibile 

loro non imputabile e che oggi si vedono impediti nel poter richiedere il contributo per la ricostruzione 

della propria casa, in quanto la mancata attivazione delle utenze crea una situazione di disparità; 

 

Ad attivarsi verso il Governo Centrale ed al Commissario straordinario per la Ricostruzione affinché i 

cittadini che hanno acquistato un immobile come prima casa strutturalmente agibile prima del Sisma 

divenuto inagibile a causa dell’evento tellurico possa essere ammesso a finanziamento anche nei casi 

in cui l’acquirente non aveva ancora allacciato l’utenza. 

 


